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ROMA — Il progetto è di portare a 
Roma centomila pensionati; la niobi* 
litazione è in atto da più di un mese: 
annunciando in una conferenza* 
stampa, ieri manina, la manifestazio­
ne nazionale del 16 marzo, i sindacati 
dei pensionati (e Agostino Mariane.* 
ti, Colombo e Sambucini per le confe­
derazioni) hanno sottolineato prima 
di tutto questo dato. L'obiettivo della 
manifestazione — una riforma del si­
stema previdenziale «giusta» che «eli* 
mini gradualmente ogni sperequa* 
zione» — è di strettissima attualità: 
sono, queste di marzo, le settimane in 
cui la Camera dovrebbe discutere in 
aula il progetto licenziato dalle com­
missioni Lavoro e Affari costituziona­
li; e su quel testo i pensionati hanno 
la loro da dire. 

Il sindacato «esprime un giudizio 
nel complesso positivo, ma ravvisa al­
cune carenze che vanno corrette». I 
punti da rivedere li ha elencati Forni, 
segretario generale del sindacato 
pensionati delia CGiL: trimestraliz­
zazione della scala mobile per tutti i 
pensionati; riduzione delle deleghe al 
governo; revisione di alcune conces* 

Corteo per la riforma previdenziale , 

Pensioni: centomila 
anziani verranno 

a Roma il 16 marzo 
sioni; più netta separazione fra la pre­
videnza e l'assistenza. Parlando del 
rapporto fra pensione e liquidazione, 
poi, è stato Agostino Marianettl a 
mettere a fuoco un'altra, prioritaria 
richiesta del sindacato; «la ricostitu­
zione del rapporto dell'80 per cento 
fra pensione e salario (dopo 40 anni di 
contribuzione, n.d.r.), che oggi è sceso 
al 62*63%». Perché, ha precisato Ma* 
rianetti, «in un paese avanzato occor­
re privilegiare il trattamento pensio­
nistico, avendo come obiettivo quello 

di coprire l'intera vita del lavoratore». 
A chi parla di sfascio dell'INPS per 

rinviare — o sabotare del tutto — la 
riforma delle pensioni, a chi si limita 
a sottolineare solo la parificazione 
delle pensioni del pubblico impiego, 
sia Forni sia Costantini (pensionati 
CISL) hanno ricordato che il movi­
mento sindacale non accetta dispari­
ta di trattamenti e che gli stessi pro­
blemi si pongono anche per il settore 
privato. Il governo — hanno concluso 
i sindacalisti — non può programma­

re la parificazione delle pensioni del 
pubblico impiego senza aspettarsi che 
il sindacato prema perché lo stesso 

. venga fatto per il settore privato. 
I pensionati hanno ben presente il 

tentativo, guidato dai socialdemocra­
tici, di peggiorare il progetto di rifor­
ma, introducendo nuove ingiustizie e 
sperequazioni, e finendo per snatu­
rarlo: la manifestazione dovrà dun­
que costituire un forte monito in que­
sto senso. Una «politica generale per 
gli anziani» è stata rivendicata con 
forza, alla conferenza stampa, da Ma­
rio Colombo, della CISL. Questo tema 
— le condizioni di vita, il rapporto con 
il lavoro e con il territorio — deve en­
trare, ha detto Colombo, nelle discus­
sioni che si fanno quotidianamente 
nei luoghi di lavoro sulla politica sin* 
dacale, deve essere parte rilevante di 
tutte le piattaforme. Ecco, intanto, 
quella dei pensionati, per la giornata 
del 16 marzo: riforma della previden­
za; abolizione dei tickets sanitari; con­
tenimento delle tariffe e dei prezzi 
amministrati; riduzione del 50% del­
l'adeguamento automatico dell'equo 
canone. 

n. t. 

Il 24 marzo scade il termine per la conversione in legge 

Maggioranza di governo sempre più 
divisa sul decreto «Nicolazzi-bis» 

Aperta alla Camera la discussione generale - Dure critiche del presidente de della commissione LL.PP. -
Nessun rappresentante del pentapartito è intervenuto - De Caro (PCI): una truffa ai danni dei lavoratori 

ROMA — Ce la farà la mag­
gioranza pentapartito a tro­
vare per tempo — cioè entro 
11 già vicino 24 marzo — un 
accordo per la conversione 
in legge, da parte delle due 
Camere, del «Nicolazzl-bls»? 
E, in in caso positivo, quali 
caratteristiche avrà, alla fine 
dell'esame parlamentare, 
questo pasticciato decreto 
con cui si prorogano (male e 
parzialmente gli sfratti) gli 
sfratti anziché graduarli; si 
prevedono finanziamenti 
per nuove case addirittura 
inferiori al gettito del contri­
buti Gescal; e si fissano pro­
cedure urbanistiche ed edili­
zie più macchinose e in molti 
casi più pericolose di quelle 
attuali? 

Questi Interrogativi han­
no acquistato nuova attuali­
tà ieri alla Camera quando, 
aprendo la discussione gene­
rale sul provvedimento, lo 
stesso relatore Giuseppe 
Botta, presidente democri­
stiano della commissione 
Lavori pubblici, per un verso 
ha mosso numerose e anche 
dure critiche al decreto 
(giungendo fino al punto da 
mettere in dubbio le capacità 
ortografiche del suo estenso­

re), e per l'altro verso ha do­
vuto invocare «chiarezza di 
atteggiamenti». 
- Una trasparente conferma 
delle dimensioni politiche e 
del dissensi che dividono 1 
partiti dello schieramento 
governativo praticamente su 
tutte le norme del decreto, ed 
In particolare su quelle, rela­
tive alle competenze urbani­
stiche, che hanno spinto il 
PDUP a formulare una pre­
giudiziale di incostituziona­
lità (col decreto sono infatti 
colpite primarie competenze 
regionali e comunali) che do­
vrà essere votata oggi. 

Disinteresse 
' Dei contrasti può essere 
un segno anche il fatto che 
ieri non un rappresentante 
della maggioranza se l'è sen­
tito di intervenire alla di­
scussione. 

Si gioca. Insomma, al buio 
pesto. E del restò il provvedi­
mento è giunto in aula senza 
che il pentapartito sia stato 
in grado di approvare nep­
pure un solo articolo in com­
missione. E 1 lavori di com­
missione, tra una edizione e 

l'altra del «Nicolazzl», si sono 
prolungati per tre mesi. 

Il PCI ha, quindi, avvertito 
subito, sin da ieri (intervento 
di Paolo De Caro), che se 11 
provvedimento non dovesse 
essere convertito in legge en­
tro 1124 marzo e quindi deca­
desse, la maggioranza dovrà 
rispondere della sua Incapa­
cità di legiferare e del suo di­
sinteresse per la soluzione 
del più Immediati e dram­
matici problemi della casa. 
Mentre l'opposizione di sini­
stra ha svolto un lungo e co­
struttivo lavoro nel tentativo 
di migliorare il provvedi­
mento. 

Dei tre grandi filoni in cui 
si articolali decreto, De Caro • 
si è occupato in modo parti­
colare di quello relativo ai fi­
nanziamenti. Qui si annida 
la vera e propria truffa con­
sumata col decreto al danni 
dei lavoratori. In breve: at­
traverso le trattenute sulla 
busta paga, solo l'anno scor­
so lo Stato ha incassato circa 
1.200 miliardi. Logica e. giu­
stizia vorrebbero che tutti 
interi questi versamenti fos­
sero destinati, oggi e doma*. 
ni, alla costruzione di case 

popolari. Invece nel decreto 
si prevedono stanziamenti 
ridotti a poco più del 50% del 
gettito già avvenuto e di 
quello previsto per l prossimi 
quattro anni. -

Dove finiscono gli altri 
soldi? Vengono Investiti o di­
lapidati in mille altri rivoli 
che con la casa non hanno 
nulla a che fare. Oppure, se 
vengono utilizzati davvero 
per le case, riducono a zero 11 
contributo finanziario dello 
Stato nel settore dell'edilizia 
pubblica, che si deve insom­
ma reggere solo sulle tratte­
nute. 

L'emergenza 
A questa logica i comuni­

sti oppongono: 1) la piena u-
tllizzazlone del fondi dispo­
nibili per la casa; 2) un impe­
gno finanziario dello Stato 
pari, per ammontare, al get­
tito del contributi Gescal; 3) 
la fissazióne dì «obiettivi fisi­
ci»", cioè del numero di allog­
gi da reainaare anno per an­
no, per sottrarre così i pro­
grammi all'incertezza pro­
vocata dall'inflazione (per il 
prossimo quadriennio occor­

re per esemplo riprendere 1' 
obiettivo, già fissato dal pia­
no decennale e mal realizza­
to, di centomila alloggi pub­
blici all'anno). 

I comunisti propongono, 1» 
noltre, che sia riconosciuto il 
ruolo fondamentale del co­
muni nell'affrontare le que­
stioni dell'emergenza. Ciò 
che richiede finanziamenti 
adeguati per le grandi città e 
per gli altri comuni in cui e-
slstono forti tensioni abitati­
ve. E che questi finanzia­
menti siano gestiti libera­
mente dai poteri locali, senza 
cioè precostituire dal centro 
canali di spesa diversi per 
l'acquisto, il risanamento, la 
costruzione di alloggi. Cosi 
fatalmente si provoca l'accu­
mularsi di residui passivi. 

In effetti l'attuale decreto, 
anziché semplificare le pro­
cedure di spésa, le complica 
paurosamente. De Caro ha 
documentato il sovrapporsi 
di meccanismi e di interfe­
renze che renderebbero an­
cor più lungo e tormentato il 
cammino ctt ogni program­
ma edilizio, con il risultato di 
non produrre case. 

g. f. p. 

ROMA —> Quali le proposte 
del PCI per l'edilizia pubbli­
ca, per le case degli IACP In 
cui vive un milione di fami­
glie? Quale la posizione del 
comunisti in merito alla ri­
forma, ai riscatti degli allog­
gi, al canone sociale e all'e­
quo canone, alle trattenute 
GESCAL? Questi temi sono 
stati dibattuti a Perugia nel 
corso di una grande assem­
blea di assegnatari degli 
IACP, nella palestra del 
quartiere Elee. Sono venuti 
da ogni parte dell'Umbria ed 
anche da altre province per 
incontrarsi con il sen. Lucio 
Libertini, responsabllle del 
settore casa del PCI, con 11 
presidente della Regione 
Germano Marri e con il re­
sponsabile del gruppo comu­
nista della commissione 
LLPP della Camera, Fabio 
Ciufflni. Alia manifestazio­
ne sono presenti assessori re­
gionali e comunali, dirigenti 
sindacali, del SUNIA e del 
SISE. Il tema è la politica del 
comunisti nell'edilizia pub­
blica residenziale, oggi al 
centro di vivaci polemiche e 
di uno scontro politico. 

Nel passato ci sono state 
molte frizioni e incompren­
sioni tra 1 comunisti e gli as­
segnatari che rivendicano il 
riscatto degli alloggi e la mo­
difica della legge 513: e in 
questo varco si sono buttati a 
capofitto 1 partiti della mag­
gioranza e, in particolare 1 
democristiani e i socialde­
mocratici e I liberali con pe­
santi strumentalizzazioni 
propagandistiche, in chiave 
anticomunista. 

Per anni sono stati pro-

ROMA — Cominciamo con la 
storia di una bambina dal cur­
riculum scolastico definito •di­
gnitoso» che dalle elementari 
passa alle medie. Dopo una set* 
timana dì scuola viene messa 
fuori dalla porta perché parla 
con un compagno di classe du­
rante la lezione. Quel gesto che 
per molti ancora significa eser­
cizio legittimo di «autorità», 
metodo iroprenaibile per otte­
nere disciplina, per la bambina 
in questione si traduce in un 
trauma incancellabile; da quel 
giorno quella ragazzina non 
vuote più mettere piede in d is ­
se e vi tornerà, sempre contro­
voglia qualche mese più tardi 
dopo una lunga opera di per­
suasione che coinvolge genitori, 
insegnanti, presidi. 

Lo raccontava uno dei tanti 
partecipanti alla riunione che il 
coordinamento genitori demo­
cratici (CGD) ha organizzato a 
Roma in una sale deUresidence 
Bipetta» gremita in ogni ordine 

Case popolari: sui riscatti 
confronto Pei e inquilini 

Le proposte dei comunisti per l'edilizia pubblica e IACP 

messi riscatti generalizzati a 
prezzi esigui, e si è fatta ogni 
sorta di demagogia. Ma il 
tempo è passato, le promesse 
non sono state mantenute 
(benché 1 partiti che le face­
vano avessero la maggioran­
za nel Parlamento e il gover­
no). Molte cose si sono chia­
rite. Si sono moltipllcati gli 
Incontri con 11 PCI. Nel glor-' 
ni scorsi a Torino, a Milano e 
in altre città dove, come a 
Perugia, nel passato vi sono 

state vive contestazioni e do­
ve fanno capo comitati di as­
segnatari per i riscatti. 

Libertini e Ciufflni. inter­
venendo bel dibattito a Pe­
rugia sono stati molto espli­
citi. I comunisti non fanno 
promesse ~ elettoralistiche, 
non tendono trappole: si bat­
tono per una nuova politica 
dell'edilizia pubblica con o-
blettivl chiari e precisi. Sin 
dal 1980 hanno riconosciuto 
l'errore compiuto con gli ar­

ticoli della legge 513 (legge 
peraltro proposta dal gover­
no de e votata da tutti i parti­
ti) che annullano diritti ac­
quisiti in materia di riscatti. 
Ed è In quell'anno che i par­
lamentari comunisti hanno 
presentato un'organica pro­
posta di legge che affronta 1 
problemi degli IACP per ri­
solverli, trasferendo il patri­
monio ai Comuni che do­
vranno amministrarlo in 
maniera decentrata, in afflt-

Presentato a Milano il libro di Mitterrand 
MILANO — Gilles Martinet, nuovo amba­
sciatore di Francia in Italia, è da ieri a Mila­
no per una visita di due giorni, la prima che 
effettua da quando ha iniziato la sua missio­
ne a Roma. Prendendo lo spunto dalla pre­
sentazione del libro di Francois Mitterrand 
•Qui e adesso» pubblicata daga Editori Riuni­
ti, l'ambasciatore francese h i partecipato ieri 
sera insieme ad Aldo Tortorella e a Paole Vit-
torelli del PSI ad un dibattito, tenutosi alla 
Casa della Cultura, su •resperimento Mitter­
rand». 

Gilles Martinet è una delle personalità di 
spicco delT*«UFeseciaIisnie* mitterrandiano 
e uno degli intellettuali socialisti più autere-
voH e mesttgiesi. Scritteee e giornalista, Mar­
tinet ha combattute nella Resistenza durait-
te l'occupazione nazista della Francia; è stato 

segre*ario nazionale aggiunto del PSU, di cui 
è stato uno dei fondatori. Nel 1970 è rientrato 
nel Partito sonatista facendo parte dell'Uffi­
cio esecutivo e ricoprendo la carica di segreta­
rio nazionale. Nel 1979 è stato eletto nella 
lista socialista come rappresentante del Par­
lamento europeo. 

Come scrittore Martinet ha pubblicato di­
versi vohuni tra i quali «Il sistema Pompi-
dou», «La conquista dei poteri*, -Sui sociali­
sti», «Dialogo sullo stalinismo», realizzato in 
collaborazione con Giuseppe Boffa. 

Durante te sua visita a Milano è stata off er­
ta a Gilles Martinet una medaglia ricordo 
della Provincia nel corso di un ricevimento a 
Palasse Mmbardi a cui erano presenti le au> 
toritàeirUiemilHari.penonalitamteUeUtia-
nepotiUche. 

Iniziative del CGD per 81 pieno 
rilancio degli organi collegiali 

di posti. Era l'incontro degli e-
letti negli organi collegiali e so-
no giunti dal nord e dal sud a 
loro spese, non per iiitenogarsi 
sul «perché* essere presenti 
dentro la scuola, ma sui corse 
lavorare. Numerosi i mesi aggi 
di saluto, dal PCI (erano pre­
senti Giovanni Berlinguer e 
Marisa Rodano) al PSI, PW. 
PSDI, PLI. le ACU, la CGIL, 

uuiiunciDi). 
Era stata la relazione di Ma­

risa Mueu a mettere l'accento 
sul pfobiema centrale: «Ci hot* 
tiamo — aveva detto — centro 
il rischio di un genitore "disses­
tato" cut ccerieponde il bambi­
no "dimezzato . Cioè contro 
une figure di genitore che, a 

scuola, si vorrebbe discutesse 
sok> dell'istituzione di un corso 
di inglese o deU'organisxazione 
di una gita; un genitore solo 
"scolastico", che pei in fabbrica 
è solo ,'levoratore*\ nel quartie­
re solo "attedino", nel suo par­
tito solo attivista», e che, nella 
molteplicità dei rsoli smarrisce 
la sua unità come persona. 

Anche crescere un figlio è 
probieme unitario e le decine di 
intervenuti (24 per la precisio­
ne, ma molti Mano dovuto ri­
nunciare a parlare per mancan-
sa di tempo) Mano sottolinea­
to rimportanse dei rapporto 
twjcuou e soejete^Don per im­
porre le proprie JdeologiSj ma 
l ^ W eap-sj ovOvas-O' O»0%00jsaoaoea v V v v e4S"i*v 

ri. Ovvio che i problemi affron­
tati siano stati tanti e diversi; 
naturale che i rappresentanti 
delle regioni meridionali po­
nessero più raccento sulle con­
dizioni materiali della scuola 
(mancanza di aule, doppi e tri­
pli turni, soprattutto nelle zone 
del terremoto) mentre quelli 
del nord si interrogassero pre­
valentemente sulla qualità del-
rinsegiiamento, sul necessario 
rapporto da costruire con gli in­
segnanti (non una controparte 
— hanno detto — ma una com­
ponente eseeiuiale per portare 
avanti una battaglie di rinno­
vamento). 

Ma dalla diversità delle ana* 
Usi usciva una fotografia impie* 

to e in riscatto, riconoscendo 
1 diritti acquisiti e associan­
do gli inquilini alla gestione. 

Ma 1 comunisti — ha sot­
tolineato Libertini — mentre 
si -oattono per risolvere tutti 
questi problemi contro Po-
struzlonlsmo della maggio­
ranza, respingono 11 tentati­
vo del governo di agganciare 
gU affìtti degU alloggi degU 
IACP all'equo canone, di­
struggendo cosi la stessa na­
tura dell'edilizia pubblica, E 
questa iniziativa — ha detto 
il presidente della Regione 
umbra Marri — non è solo 
parlamentare e legislativa, 
ma deve trovare riscontro 
nelle decisioni Immediate 
delle amministrazioni IACP 
nelle quali sono presenti 1 co­
munisti. 

Libertini e Ciufflni hanno 
poi posto all'attenzione un 
tema scottante, quello delle 
trattenute GESCAL, 1 contri­
buiti versati dal lavoratori 
dipendenti per la costruzio­
ne di case economiche e po­
polari e che il governo non 
spende. Negli anni passati. 
scandalosamente, non sono 
stati utilizzati &000 millardL 
Ed ora si vogliono impiegare 
nell'edilizia pubblica resi­
denziale meno della metà del 
7.700 miliardi che dalle buste 
paga entreranno nelle casse 
dello Stato nei prossimi 
quattro anni. Il gettito di 
7.700 miliardi è stato reso 
noto dallo stesso governo, 
dopo le richieste dejPCI e del 
PdUP e dello stesso PSI, nel­
la commissione Lavori Pub­
blici della Camera. 

Claudio Notori 

tosa della realtà scolastica: 
sprechi di risorse, improvvisa­
zione, insegnamenti vecchi, in­
segnanti non aggiornati, sup-
grati inconsapevoli persino 

i programmi da svolgere, 
tempi pieni che nascono nel 
vuoto di iniziative e di idee.Ciò 
rK» fjnllarita una vasta iniziati­
va che sconfigga la tendenza al­
la chiusura corporative deDa 
scuole (un fenomeno che coin­
volge anche i genitori, se è vero 
il boom delle scuole private), 0 
tentativo di riproporre vecchi 
metc^ieutoritari, il rischiodi 
escludere i bimbi meno capaci o 
gli handicappati, nel nome di 
una funzionali tà che è solo vuo­
te formula priva di contenuti 
culturali 

I genitori sanno di non poter 
risolvere una situemene dital 
genere da eoli; pure, è staso det­
to, cesi sono una feria che è or-
fSnVèma MMlfcfàtaT-aifefaMmnlèm d i a ffmn • É S M O M B éò 

non vuote più stara a guerdare. 

fi). DO. 

Documento della congregazione del clero approvato dal Papa 

Il Vaticano ai sacerdoti: 
vi vietiamo di far politica 

Diffida dal partecipare a movimenti o sindacati anche se ispirati a ideali di pace e 
di progresso sociale - Colpiti soprattutto i sacerdoti dei paesi dell'America latina 

CITTA DEL VATICANO — 
Tutti i sacerdoti, i religiosi, i 
chierici, i diaconi, in quanto 
membri della Chiesa, sono 
stati diffidati a far parte di as­
sociazioni, di movimenti o di 
sindacati che -direttamente o 
indirettamente, in maniera 
manifesta o subdola perse­
guono finalità attinenti alla 
politica, anche se si presenta­
no sotto la parvenza esterna 
di favorire ideali umanitari, la 
pace e il progresso sociale*. Lo 
afferma un documento della 
Congregazione per il clero, re­
so noto ieri dopo l'approvazio­
ne del Papa avvenuta il 6 mar­
zo scorso. 

La decisione viene fatta de­
rivare dalla considerazione 
che l'adesione di sacerdoti e 
religiosi a tali associazioni o 
movimenti, soprattutto fin ta­
lune nazioni» (è chiaro il rife­
rimento all'America Latina), 
ha creato e favorisce «divisioni 
e discordie all'interno della 

ROMA — -Non tutti i dubbi, 
non tutte le difficoltà, non 
tutti i problemi sono scorri-

f tarsi, ma si è schiarito un po' • 
'orizzonte dopo la recente 

conferenza degli 86 provin­
ciali a Villa Cavalletti ed il 
loro incontro con il Santo Pa­
dre: Padre Giuseppe Pittau 
ha parlato cosìdelto stato del­
la compagnia di Gesù, ri­
spondendo ieri con diploma­
zia, ma anche con precisione 
su certi punti, alle incalzanti 
domande di circa 100 giorna­
listi di varie nazionalità. -

Pittau ha ammesso che la 
nomina senza precedenti da 
parte di Giovanni Paolo II di 
un suo delegato all'interno 
dell'ordine ha suscitato "per- ' 
plessità e disagio: espressi. 
da molti gesuiti che hanno 
scritto direttamente al Papa. 
Egli ha nello stesso tempo 
sottolineato che i gesuiti han­
no affermato la loro obbe­
dienza al Papa, ma anche u-
nità attorno a una*linea fin . 
qui perseguita. Si potrebbe, 
anche dire che il Papa è stato 
costretto ad assumere toni 
più distensivi, proprio tenen-

• do conto degù umori della 
Compagnia. 

La conferenza stampa era 
molto attesa perché padre 
Pittau (54 anni, nominato il 5 

Chiesa*. Il documento spiega 
che «si tratta del formarsi di 
associazioni in modo più p 
meno organico di gruppi di sa­
cerdoti, le quali si propongono 
finalità di carattere politico, 
non come partiti veri e propri, 
ma come organizzazioni a so­
stegno di una determinata i-
deologia o sistema politico». 

La verità è che l'apostolato 
indubbiamente particolare di 
queste associazioni e movi­
menti, che soprattutto nel 
continente latino-americano 
hanno scelto di essere dalla 
parte dei contadini e dei lavo­
ratori e contro le oligarchie 
sfruttatrici, ha suscitato non 
poche complicazioni politiche 
per la Santa Sede. 

I primi a protestare contro 
queste scelte sono stati quei 
vescovi e prelati che proprio 
nel continente latino-ameri­
cano hanno goduto e godono 
di grossi privilegi da parte dei 
governi. Essi da tempo eserci­

tano pressioni sul Vaticano e 
sul Papa, insieme ai governi 
che non hanno mai tollerato 
che la Chiesa o associazioni e 
movimenti da questa ispirati 
potessero essere dall'altra 
parte fino a condividere la lot­
ta delle forze di opposizione. 
Gli ultimi casi clamorosi sono 
quelli del Nicaragua, del Sal­
vador, del Guatemala, dell' 
Honduras. , 

È nota l'opposizione della 
Santa Sede, sollecitata anche 
dal governo americano, nei 
confronti di quei sacerdoti, re­
ligiosi che avevano appoggia­
to il movimento sandinìsta 
nel Nicaragua e che poi vi 
hanno assunto incarichi di go­
verno. Il conflitto apertosi tra 
quei religiosi e alcuni vescovi 
è stato solo rinviato ma non 
risolto. È noto pure il recente 
richiamo del Papa fatto ai ge­
suiti, perchè essi curino essen­
zialmente la loro missione 
«spirituale» in quanto il loro 

Pittau parla dei gesuiti 

Il futuro «Papa nero» 
tra autonomia 
e obbedienza 

ottobre scorso dal Papa coa­
diutore del suo delegato, l'ot- -
tantunenne padre Dezza), 
potrebbe essere eletto 'Papa 
nero», successore di padre • 
Arrupe, dalla congregazione • 
generale in programma nel 
corso di quest'anno. E Pittau 
ha parlato proprio come un 
candidato che, avendo cono­
sciuto gli umori e gli orienta­
menti degli 86 provinciali 

• riuniti in conferenza, cerca di 
dare risposte adeguate a do-, 
monde anche scomode. Per e-
sempio, egli ha preso posizio­
ne sulla questione dei ^mo­
delli» validi per ì gesuiti, a/- ' 
fermando che il teologo scien­
ziato francese Teiffiard de 
Chardin e *un modello da se­
guire per le sue aperture sul 
futuro dell'uomo ma anche 
per la sua obbedienza*. Una 
risposta qualificante ed an-

che audace, se si tiene conto 
che invece padre Dezza è di 
parere contrario. Pittau ha 
fatto così proprie le argomen­
tazioni contenute nelle lette­
re rispettivamente scritte da 
Padre Arrupe e dal cardinale 
Casaroli lo scorso anno. , 

Padre Pittau è stato espli­
cito anche a proposito di un 
altro tema che ha avuto un 
peso nell'elaborazione cultu­
rale dei gesuiti. Del documen­
to di padre Arrupe dell'8 di­
cembre 1980 sul marxismo, 
non condiviso dalla destra 
cattolica 'e curiale, egli ha 
detto che 'rimane tutrora in 
vigore e validi restano quegli 
orientamenti» (questo docu­
mento era stato scritto da pa­
dre Arrupe per dare una giù* 
stificazipne teorica all'impe­
gno sociale dei gesuiti che o-
perano nel centro America). 

servizio non è quello del «me­
dico, dell'assistente sociale, 
del politico o del sindacali­
sta». 

Ciò è indubbiamente vero, 
proprio nel quadro della di­
stinzione di ruoli tra il compi­
to del sacerdote e quelli dei 
laici; ma è anche vero che que­
sto richiamo ha assunto esso 
stesso un significato politico 
perché rivolto esclusivamente 
contro l'impegno sociale degli 
ordini religiosi e dei singoli sa­
cerdoti nei Paesi del Terzo 
mondo e in particolare nel 
Centro-America. 

Con • il documento della 
Congregazione per il clero il 
Papa, mentre si propone di 
stroncare un certo tipo di im­
pegno dei sacerdoti, fa anche 
comprendere perche egli con­
tinua a coprire di silenzio un 
martirio come quello di mon­
signor Romero nel Salvador. 

Alceste Santini 

Pittau ha tuttavia precisato, ' 
rifacendosi al discorso del . 
Papa, che l'impegno politico 
non è una peculiarità del ge­
suita, anche se non vi si può 
sottrarre quando le circo­
stanze lo richiedono. 

Egli ha infine chiarito con 
molta abitità la raccomanda­
zione fatta dal Papa ai gesui­
ti perché rifuggano dalle ten­
tazioni -sia del progressismo 
sìa dell'integrismo*. Se il 
compito assegnato dal Papa 
ai gesuiti è quello di aiutare 
la Chiesa a realizzare il conci­
lio, ne consegue — ha detto 
Pittau — che ciò va fatto 
*senza integralismo che vuole 
solo la tradizione senza alcun 
cambiamento, e senza pro-

«ressismo che vorrebbe cara-
iamenti senza tradizione*. 

Insomma — ha concluso — la 
compagnia di Gesù non può 
essere *una cavalleria leggera 
che va sempre avanti: deve 
anche fermarsi per riflette­
re*. Forse, con questa battuta 
padre Pittau alludeva alla 
Compagnia che vorrebbe a-
Danzare nella ricerca e neW 
impegno, incalzata dagli ow 
venimenti, ma che deve fer­
marsi perché lo vuole il Papa. 

al. s. 

Dura requisitoria dell'Accusa al processo di Cagliari 

Testimoni di Geova: il piti chiede 
14 anni per «omicidio volontario» 

CAGLIARI — Colpevoli di omicidio volontario: la condanna a 14 
anni di reclusione di Giuseppe Oneda e Consiglia Costanzo, i «Te­
stimoni di Geova» accusati di aver lasciato morire la loro figlia 
Isabella di due anni e mezzo, malata di talassemia non sottoponen­
dola alle indispensabili trasfusioni di sangue, à stata chiesta dal 
pubblico ministero al termine della requisitoria, durata circa un'o­
ra 

Ha tuttavia invocato anche le attenuanti generiche e la condan­
na di entrambi al minimo della pena. 

Per motivare la sua richiesta il dott. Biddau ha ricordato che i 
coniugi Oneda erano consapevoli dell'indispensabilità delle trasfu­
sioni perché la loro figlioletta sopravvivesse. Quanto ai principi 
religiosi che li avrebbero indotti a sospendere le trasfusioni, il pJH. 
ha ricordato che gli articoli 19 e 21 della Costituzione pongono un 
limite all'esercizio della libertà religiosa nel rispetto della vita 
umana e che il diritto indispensabile dell'uomo è la vita, come 
sancito dall'art. 2 della stessa Costituzione. 

Il principale argomento con il quale il dott. Biddau ha motivato 
la sua richiesta di condanna degli imputati è stato quello dell'ob­
bligo fatto ai genitori di assistere i figli, sancito dall'articolo 30 
della Costituzione. Omettendo di sottoporre la piccola Isabella alle 
trasfusioni — ha detto il pubblico ministero — ì genitori hanno 
violato quest'obbligo e anche l'omissione è un fatto doloso. 

Prima della requisitoria del pubblico ministero, l'udienze, la 
quarta dall'inizio del processo, era stata caiatterizzata dalla richie­
ste fatta dagli avvocati difensóri di una nuova perizia medica. 

L'istanza dei difensori, respinta dalle Corte, era volta ad accer­
tare se, presentando la piccola Isabella un grave scompenso cardie-
co, si dovesse curare quella malattia prima di provvede y alla cura 
della grave forma di anemia. La corte he rigettato l i s t a l a , soste­
nendo che si doveva accertare la responsabilità dei genitori nella 
nwrte delle r»smbina non pet le caueenetewU di queste^ nM per U 
loro opposizione alle terapie disposte dalla clinica pediatrica dell' 
università di Cagliari e rese obbhf^torie d« dispceinon del tribu­
nale dei minorenni. 

n processo riprende oggi. 

Uno scherzo del 
dentista il 

fantasma Chopper 

BONN — Per il procuratore 
della repubblica di Ratisbona, 
Elamer Fischer, non ci sono 
dubbi: le vittime del fantasma 
di nome «Chopper», il dentista 
Kurt Bachseitz e la sua dicias­
settenne aesistente Claudia Ju-
denmann, ne sono stati gli stes­
si creatori. 

Tutto è cominciato, secondo 
fl procuratore, undici mesi fa, 
quando alcuni amici comincìe-
tono a fare scherzi telefonici al­
la giovane Claudia, appena as­
sunta. D titolare dello studio 
non si lasciò pregare due volte 
per stare al gioco e nacque 
•Chopper», l'impertinente fan­
tasma cl>e cominciò e speventa-
re i cBe-sti e a ricMaasere l'at-

del g ferale pubblico 
sodico e ssMteate si 

rendere le 

ta 
Seces»do Fischer, i 

bili del lu«fcistwo eeberso so-
il dentiate e le sua 

Onorificenza 
di Pettini a 

Giorgio Strehler 

MILANO — Importante ri­
conoscimento per il regista 
Giorgio Strehler. ~ 

Il presidente della Re­
pubblica, Sandro Pertinl ha 
insignito l'illustre uomo di 
teatro dell'onorificenza di 
cavaliere di Gran Croce del­
la Repubblica italiana. 

La decisione — che pre­
mia una vita dedicata all' 
arte e alla cultura — è stata 
presa da Pettini alla vigilia 
della sua partenza per il 
Giappone. 

Alfe Federazioni 

Gli SO anni del 
compagno Chironi 

ROMA — Agostino Claroni compie oggi 80 sani. I cosa puf» di 
Nuoro lo festeggiano con affetto ricordando eh* egli à stato a 
primo segretario della Federazione giovanile coraunista nuorese 
(gennaio 1924) e primo segretario deDa Federasìoae del PCI nel 
1M4. Il compagno Enrico Berlinguer he inviato ad Afosttno Cairo* 
ai a seguente inessaggio: «Nella felice ecceaioue del tuo c4Unteei-
• o compleanno, ti invio gli auguri della segreteria e smisi personali 
anche a nome del partito tutto. La tue vita eeesmpiare di operato 
cofausiste, la tua lotta antif asciata per le tibertà, ctotopeteecuaio-
tè\ le torture e il carcere non hanno potute dessere, il tuoìsapegno 
•alla wilisia finn ai tigfi rial rirrnln ginri i ls rniiaÉsta nel m i 
atte ititTeterie della federazione di Nuoro nel 1944, 
alle giovani generazioni la tue grande ccarema fyotitfca e 
Ti abbraccio, Enrico Dei lingue-». 

Alcompefi«oAgcetinoChirc«iche>lunr^»Mnde«di 
re il proprio impegno petitieo, à tuttora metabre detta eesssaissioe* 
lederaN di controllo dette federazione del PCI di Nuoro, 
cc«f»t«f^denar*oW>f»deUrUriKàtimaro 
sinceri e affettuosi. 
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